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Le indicazioni della riunione nazionale 

del gruppo « sicurezza sociale » 

La posizione del Pei 
sui problemi della 
riforma sanitaria 

Denunciato dal compagno Scarpa il dissesto finan
ziario della sanità - Le conclusioni di Napolitano: 
consumare meno per riequilibrare il servizio 

Si è svolta nei giorni scorsi 
a Roma la riunione nazionale 
del gruppo di lavoro della 
« Sicurezza sociale » del PCI, 
che ha avuto lo scopo di pre-

' cisare, alla luce dei lavori 
della recente sessione del Co
mitato centrale, le linee di 
azione del nostro part i to per 
la sollecita attuazione c'olia 
riforma sanitaria, e al tempo 
stesso di definire un program
ma di interventi su obiettivi 
immediati e problemi speci
fici. 

Alla riunione hanno parte
cipato assessori alla sanità, 
responsabili di parti to, am
ministratori regionali, sinda
calisti e operatori sociali. La 
relazione introduttiva è stata 
svolta dal compagno Sergio 
Scarpa, responsabile del grup
po; le conclusioni sono state 
trat te dal compagno Giorgio 
Napolitano, della direzione 
del PCI. 

Il dibattito sulla riforma sa
nitaria si colloca nell 'attuale. 
preoccupante, quadro di crisi 
economica del paese. La scel
ta compiuta dal nostro par
tito (e confermata dall'ulti
mo Comitato centrale) di col
legare una rigorosa politica 
di austeri tà a ci interventi po
litici che mutino profonda
mente il processo di sviluppo 
e lo stesso assetto della so
cietà, trova nel settore del
la sanità una delle più chia
re conferme. E' infatti in 
questo settore forse più che 
in altri , che la necessità del 
contenimento della spesa è 
determinata non solo da esi
genze economiche — quali il 
risparmio di risorse limitate. 
Il disavanzo della spesa pub
blica, il freno all'inflazione — 
ma dalla stessa domanda di 
riqualificare il modello di pre
stazioni sanitarie. 

« Non chiediamo — ha det
to il compagno Napolitano — 
che la gente rinunci acì una 
assistenza troppo ricca, ma 
ad una assisteza fat ta di 
enormi sprechi, nocivi alla sa
lute. C'è differenza t ra la ri
chiesta di consumare meno 
carne e quella di consumare 
meno farmaci. In quest'ulti
mo caso la lotta all'inflazione 
corrisponde ad una esigenza 
di tutela della salute ». 

Nella relazione il compagno 
Sergio Scarpa aveva messo 
ampiamente in evidenza l'in
dissolubile correlazione esi
stente fra il dissesto fina-
ziario della sanità e la crisi 
della salute. La spesa sani
taria totale è stata nel 1975 
di 9 mila e 500 miliardi, pari 
al 9 per cento del prodotto 
nazionale lordo (a fronte del 
5.9 per cento del proc'otto 
nazionale lordo inglese e del-
l'8 per cento di quello degli 
USA). Il tasso di crescita 
della spesa sanitaria mutua
listica è stato, sempre nel 
'75. del 45.6 per cento. La 
spesa farmaceutica del-
l'iNAM nel primo semestre 
del '76 ha raggiunto il tasso 
di incremento del 43.84 per 
cento. L'iperbolica dimensio
ne delle prestazioni si misura 
in 420 milioni di visite medi
che mutualistiche annuali , in 
610 milioni di prescrizioni far
maceutiche, in 38 milioni di 
analisi di laboratorio, in 8 
milioni di accertamenti ra
diologici. 

Scarpa ha anche elencato 
i dati relativi alla caduta dei 
livelli sanitari che possiamo 
solo ricordare sinteticamente: 
ristagno della mortalità in
fantile. preoccupante ripresa 
di morbi batterici (a Roma 
c'è il doppio di casi di tifo 
di tutt i gli Stati Uniti), co
s tante espansione delle ma
lattie degenerative, fenomeno 
pauroso del dilagare della tos
sicità dalla fabbrica all'am
biente (basti pensare a Se-
veso: a questo proposito la 
relazione ha proposto lo scio
glimento degli enti oggi adi
biti alla prevenzione, come 
1ENPI e l'ANCC. che hanno 
mostrato tut to il loro falli
mento. e il diritto dei lavo
ratori di conoscere tu t te le 
sostanze usate in fabbrica), 

Nel 1975 la spesa sanitaria 
ospedaliera si è stabilizzata 
sui 3500 miliardi, ma proprio 
recentemente il ministro del 
Tesoro ha comunicato che i 
1075 miliardi dovuti alle re-
pioni dal fondo nazionale 
ospedaliero, non saranno ver
sati. mentre anche il credito 
bancario è chiuso alle regioni. 
Da numerosi interventi di as
sessori e amministratori re
gionali è stata posta in ri
salto questa c'cammatica si
tuazione finanziaria «a non 
abbiamo i soldi per pagare : 
prossimi stipendi *. hanno 
detto». 

« E* importante valorizzare 
— ha detto :1 compagno Na
politano — il risultato delia 
gestione regionale. !a dove si 
registra un contenimento del
la spesa (considerato il tasso 
di inflazione» proprio perchè 
è attraverso fatti 'omc que
sti che no: possiamo dare fi
ducia nella possibilità d: go
vernare e organizzare diver
samente la san.tà. prospet
tando al paese soluzioni con
crete e credibili ». 

Cosa fare oggi, in una fase 
particolarmente delicata per 
le sorti della riforma, visto 
che siamo a soli sette mesi 
dallo scioglimento delle mu
tue (che si sono nel frattem
po caricate cV 4000 miliardi 
di debiti) e al loro passag
gio alle Regioni? In una fase 
prccontrattuale per il perso
nale ospedaliero e per ì me
dici generici, con la preoc
cupante minaccia di una stru
mentalizzazione, da parte del
la DC, dei medici, i quali 
proprio in questi ultimi mesi 
tonno rilanciato la più eretta 
concezione corporativa del lo
ro ruolo? E soprattutto cosa 
fere in un momento politico 
la «uì pei l'incapacità e l'inet-

[ titudine del ministro della Sa
nità la riforma sanitaria non 
è stata ancora presentata, 
malgrado gli impegni ufficia
li; mentre nella DC — lo 
ha detto Napolitano — forte 
è la tentazione a creare un 
blocco di forze moderate da 
contrapporre a quanti voglio
no cambiare? Un'operazione 
— ha aggiunto — che eviden
zia le doppiezze e le contrad-
tVzioni di questo parti to che. 
attraverso il governo, fa il 
severo custode del bilancio 
dello Stato, ma nei fatti pone 
in at to iniziative politiche e 
giuochi di potere indirizzati 
a non rompere gli at tuali 
equilibri? 

Ci sembra necessario a que
sto punto riferire, in termini 
quanto mai sintetici le con
clusioni cui è giunta la riu
nione, individuando nodi di 
fondo e obiettivi immediati 
sui cui il parti to nei prossimi 
mesi si troverà impegnato. 

a RIFORMA 
La riforma — ha c'etto Na

politano — è la nostra ri
sposta all 'attuale situazione. 
E' necessario presentare 
quanto prima un nostro pro
getto di legge, il più possi
bile snello ed efficace. Que
sto non sarà certamente suf
ficiente per mettere il gover
no con le spalle al muro: 
ci vuole un movimento reale. 
una spinta di massa in cui 
convergano le regioni, i sin
dacati. le forze politiche; una 
pressione che sarà tanto più 
valida quanto più riusciremo 
a chiarire alcuni punti fon
damentali . 

• MISURE DI AVVIO 
DELLA RIFORMA 

E' proprio il groviglio di 
problemi politici con i quali 
la riforma deve fare i conti 
che consiglia una linea di 
severità e gradualità con il 
massimo d'intelligenza nelle 
scelte e nella individuazione 
delle tappe prossime e imme
diate di questo processo ri
formatore. II primo guado è 

la soppressione delle mutue, 
una scadenza irrevocabile. 

Nel documento del dicem
bre dello scorso anno del PCI 
e PSI venivano individuate 
queste misure di avvio nella: 
1) razionalizzazione delle pre
stazioni di medicina generi
ca; 2) nelle misure di ridu
zione e riqualificazione del 
consumo dei farmaci: 3) 
nella razionalizzazione della 
spesa ospedaliera: 4) nella 
riduzione di spese ammini
strative. Strumenti decisivi e 
irrinunciabili per porre in at
to questo processo sono i Con
sorzi socio-sanitari, costituiti 
già in gran parte del paese 
e la cui generalizzazione de
ve tradursi in un reale mo
vimento di base capace di ro
vesciare l 'attuale concetto di 
medicina. 

O FONDO NAZIONALE 
OSPEDALIERO 

Bisogna entrare nel merito 
delle reali esigenze degli 
ospedali — ha detto Napoli
tano — e non porre l'accento 
solo sulle inadempienze del 
governo, ma ni contrario sui 
bisogni insopprimibili. Il fat
to che parte ingente del Fon
do sia diret ta al Sud. dove 
purtroppo ancora forte è l'uso 
clientelare di questi finanzia
menti. non deve significare 
impegno o richiesta a cam
biare i parametri che sovra in
tendono alla distribuzione del 
Fondo. 

• MEDICI E 
CONVENZIONE 
UNICA 

In un recente documento i 
sindacati medici (mutualisti. 
specialisti ambulatoriali, con
dotti. ospedalieri, primari e 
medici degli psichiatrici) 
hanno sottolineato l'esigenza 
di una omogeneizzazione del 
rapporto giuridico economico 
dei medici e contemporanea
mente il diritto di tutt i i me
dici all'esercizio della libera 
professione. L'obiettivo del 
PCI è quello di rivalutare i 
contenuti scientifici-cul furali -
etici della professione del me 
dico, di una sua rifonriizione 
e liberazione dai condiziona
menti mercantili. 

Questo non deve spinificare 
un braccio di ferro con la 
rategona. ma nemmeno una 
passiva accettazione di sp.nte 
corporative e d: accrescimen
to di privilegi. Alla disponi-
b.lità del part i to per lo sbloc
co dell'articolo 8 della 386 
deve andare di pari passo 
il chiarimento sul costo della 
ronvenzione unica. 

O FARMACI 
Sul problema dei farmaci 

Napolitano ha premesso che 
non possiamo certamen:e so
stenere che gli industriali far
maceutici ^ono tutti pirati del-
:a salute. La necessità di te
ner presente che il necessa
rio sfronò»mento dell'ecces
so nocivo di produzione far
maceutica. può rompere lo 
equilibrio di talune aziende. 
non significa rinunciare a 
muoversi anche sui farmaci. 
Anzi m questo settore più 
che in altri, dobbiamo pfopor-
ci severità e eradualità. La 
questione dello sconto del 19 
per cento, ogei esistente a fa
vore delle mutue va conside
rata in modo diverso a se
conda che essa determini una 
visione dei prezzi, analitica 
e severa, o che al contrario 
venga elusa dal governo. Re
sta fondamentale da parte no
stra — ha det to ancora Na
politano — l'obiettivo di rea
lizzare una consistente ridu
zione della fpe«3 e dei co-
sumi farmaceutici; questo si
gnifica mettere a riparo l'u
tente dal danno di farmaci 

i nocivi. 

li segno positivo del trattato di Osimo 

A Trieste la zona franca industriale 
per superare l'economia di assistenza 

Non si tratta certo di un toccasana., ma della possibilità di avviare una nuova politica economica, aperta al 
mercato internazionale - Si schierano contro la DC le forze arretrate che essa stessa ha alimentato per anni 

Su Panorama 
c'è scritto 

'lidia «.-.<£ 

DIETRO DE CAROLIS 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, 1 

Questa è una città di vec
chi, di pensionatii 105.000 (su 
300.000 abitanti) soiio dello 
INPS. I lavoratori dell'indu
stria in due anni sono scesi 
da 41.000 a 36.000; nello stes
so periodo, i dipendenti del 
pubblico impiego sono saliti 
da 25.000 a 29.000; quelli del 
settore terziario (commercio, 
soprattutto) sfiorano i 20.000. 
Queste cifre dimostrano quan- i 

Dopo il ritiro del veto americano Con altri leader socialisti stranieri 

L'Angola ammessa ieri JNenni Brandt Mitterrand! 
a far parte dell'ONU j al Congresso del PSOE 

NEW YORK. 1 
_̂  _ Con 116 voti a favore, nes-

tò sia vasto il settore «"assi- j s,\>no contrario e l'astensione 

i . 

! " 

stito » rispetto a quello pro
duttivo. Ma anche l'industria 
a Trieste di questi anni e 
vissuta di « assistenza » più 
che di autonoma capacità pro
pulsiva. Sommati questi con
notati all'azione di quelle for
ze economiche che degli squi
libri vorrebbero continuare ad 
approfittare; all'azione delle 
correnti nazionaliste di vario 
tipo; dei nostalgici di un « in
dipendentismo » austriacan
te e antistorico; degli eredi 
degeneri di una cultura « mit-
telleuropea » avvilita a retro
grada dimensione provinciale, 
aristocratica e al fondo raz
zista (cioè antislava): avre
te il coacervo di forze che 
organizzano l'opposizione al 
t ra t ta to italo-jugoslavo di Osi
mo per la definizione dei con 
fini, di cui inizia domani in 
aula alla Camera il dibattito 
conclusivo per la ratifica. 

Sono quanti non vogliono 
ammettere che a Trieste sia 
giunto il momento di « volta
re pagina », che non sanno 
cogliere il segno (purtroppo 
non molto di più, per il mo
mento) della possibilità di fi
nirla di vivere di rimpianti, di 
nostalgie, di « assistenza :>. 
per tornare a giocare un ruo
lo veramente europeo e inter
nazionale. La DC ha alimen
tato questo mondo contradit-
torio; oggi se lo trova di col
po tutto contro. L'improvviso 
(e imprevisto) raggiungimen
to dell'accordo di Osimo, le 
superiori necessità nazionali 
e internazionali di ratificarlo 
e di sostenerlo, l 'hanno di 
fatto spiazzata di fronte alla 
sua stessa base elettorale 
triestina. Non solo. Pongono 
la DC di Trieste nello «sta
to di necessità » di cercare 
adesso un sostegno presso 
quello che è stato indicato 
come l'avversario di sempre: 
quel Parti to comunista che 
mai ha rinunciato a indica
re il futuro della città in una 
politica estera di pace e di 
collaborazione internazionale, 
in uno sviluppo autenticamen
te produttivo. 

Il « segno » degli accordi di 
Osimo e questo, e soltanto 
questo. E' ben vero che quan
to li caratterizza non è solo 
(alla buon'ora!) la fine della 
controversia territoriale e del
la incertezza circa Io « sta
tus » giuridico internazionale 
di quest'area, bensì il loro 
contenuto economico. 

Che cosa rappresenta la zo
na franca industriale a caval
lo del confine? o Sarebbe er
rato — afferma il compagno ; 
professor Roberto Costa, di- ! 
rettore dell 'Istituto di archi
tet tura ed urbanistica dell'U
niversità di Trieste e membro 
del comitato regionale de! , 
PCI — individuare in essa j 
il « toccasana », la risoluzio- ', 
ne di ogni problema della cit
tà. Deve costituire anzi un 
obiettivo di lotta per la sua 
concreta attuazione. Ma so- j 
prat tut to occorre identificarla 
come l'avvio di una nuova j 
politica economica internazio- > 
naie, capace di rompere l'i
solamento economico non so
lo di Trieste ma di tutta la re
gione Friuli Venezia Giulia e 
del Veneto orientale, dell'in
tero bacino dell'Adriatico ». 

A questo punto, occorre li
quidare alcune delle misti!i 
cazioni propagandistiche che 
sono state diifuse negli ulti ! 
mi tempi. La zona franca in I 
dustnale a cavallo del confi- ' 
ne risponderà ai suoi scopi ! 
se r. use irà a diventare una j 
porta aperta della CEE verso i 
la Jugoslavia, il mercato dei • 
paesi socialisti e di paesi j 
mediterranei m via di svilup 
pò. 

«Non un " p o l o " industrii 
le. dunque, di cui conoscia ; 
mo eh effetti negativi — af- ; 
ferma Costa — bensì una pun- . 
ta avanzata sul piano treno j 
logico produttivo, capace rii i 
indurre uno sviluppo d:ffu-o 
;u tutto il territorio >. j 

La zona industriale sul Car- » 
so dunque come « modello » ; 
che potrà ripetersi anche al- \ 
trovei ad esempio nella Val- . 
le del Vipacco. in provincia J 
di Gorizia. Fra l'altro. quella 
prevista dal t ra t ta to di Osi- ; 
mo è di dimensioni relativi- . 
mente ridotte <25 chilometri ) 
quadrati m tutto», per cui J 
l 'attenta selezione de'.le inda j 
strie da insediarvi — sre- t 
gliendo appunto quelle teeno 
logiche più avanzate — e una 
delle coedizioni per earant.r-
ne l'efficacia. 

Apoare evidente il ruolo es 
senzsale che giocherà la ge
stione di questa zona. Il trat
tato italo-jugoslavo stabilisce 
la sua istituzione, non precisa 
neanche la del imi ta tone ter
ritoriale e tanto meno la nor 
mativa. A ciò dovrà provve
dere il comitato misto per
manente 

Assai preoccupanti restano 
tuttavia ritardi nell'appresta
mento delle infrastrutture da 
parte italiana (grande viabi
lità di Trieste, raddoppio del
la ferrovia pontebbana. po
tenziamento del oorto. auto 
strada Udine-Tarvisio) indi
spensabili per rompere l'iso
lamento di Trieste e del Friu
li Venezia Giulia, e per ren
dere attuabili in tempi rav
vicinati i protocolli economi
ci degli accordi di Osimo. 

Nazioni Unite inoltre ha 
adottato due risoluzioni in 
cui si condanna la collabo-

MADRID. 1 
Gli organizzatori del primo 

congresso nazionale del PSOE 
degli Stati Uniti, l'Angola è 
stata ammessa oggi a far 
parte delle Nazioni Unite co
me suo 146. membro. -

La caduta del veto ameri
cano si inquadra nei nuovi 
orientamenti di Washington 
verso l'Africa (rieere* di un 
rapporto di amicizia con gli 
Stati nati dalla decolonizza
zione, dopo anni e anni di 
ostilità o di sprezzante indif
ferenza da parte di Kissin-
ger). La vittoria di Carter 
non è naturalmente estranea 
a tale svolta. Va anche det
to che. formilmente. gli Sta
ti Uniti hanno mantenuto 
alcune riserve nei confronti 
dell'ex - colonia portoghe.se. 
insinuando che la presenza 
di alcune migliai ì di scldati 
cubani in Angola ne com
prometterebbe l'indipendenza. 
Ma si t rat ta, appunto, di una 
riserva espressa prò forma ' 
che non' muta molto il senso i 
dell'astens.one. | 

Il primo , ministro deil'An- ' 
gola. Lopo do Nascimento, è | 
giunto frattanto all'Avana 
ieri per una visita a ' Cuba 
su invito del premier cuba
no Fidel Castro. Lo ha r\so 
noto questa mattina radio 
Avana. I colloqui tra i due 

razione in diversi campi tra j (Partito socialista operaio 
l'euni paesi occidentali e i 

l regimi razzisti dell'Africa 
| meridionale 
i Una risoluzione, approvata 
: con 97 voti contro 11 e con 
I 211 astensioni, condanna fer-
' inamente la collaborinone di 
! tutti gli Stati e di tutti gli 
[ interessi ' economici stranie-
[ n con quei regimi, in par-
I ticolare ne; campi econbnii-
! co. militare e nucleare. 
I La seconda risoluzione con

danna le politiche di « qu.'i 
' membri della NATO e di al-
'• tri paesi» i cui rapporti pò-
j litici, economici, milititi: e 
' sportivi con i « regimi razzi

sti nell'Africa meridionale 
I ed altrove» li incoraggiano 
I a proseguire nella loro po'.i-
! tica di repressione delle aspi-
I razioni dei popoli per l'auto-
| determinazione e l'indipen

denza. 
Tali nsoiuzioni riguardano. 

in particolare. Stati Uniti. 
F-ancia. Inghilterra. G e r m i 
nili occidentale. Israele e 
Giappone. , 

Tutti i paesi menzionati 
nfll'ajcusa hanno votato 
contro, meno Israele che era 
assente. 

Belgio. Olanda. .Lussembur 

spagnolo) si attendono che al-
I l'apertura dei lavori, il 4 di-
1 cembre prossimo, siano pre-
j senti ì più prestigiosi leader 
I dei partiti socialisti e social-
! democratici europei: e fanno 
I fra gli altri i nomi di P.e-
1 tro Nenni. Willy Brandt, Mit-
! terrand, nonché quelli del pri-
I mo ministro portoghese Ma-
I rio Soares, dell'esponente la

burista Michel Foot. Si par-
j la anche dell'arrivo del pre 
j sidente del Senato del Vene-
i zuela Gonzalo Barrios, del 
I presidente del partito radica 
i le (clandestino) del Cile, An-

primi ministr i . , h i detto | go. Italia. Danimarca. Irlan-
1 emittente cubana, r1!forze- ^ da hanno votato contro per 
ranno i già stretti fraterni j «solidarietà comunitaria» 
legami ti a i due paesi. ! con gli altri membri della 

L'assemblea generale delle l CEE. 

J selino Siile. 
i • Interesse ha suscitato negli 
| ambienti democratici di Ma-
I eh.ci una dichiarazione latta 
I ien ad O.iedo dal mmistio 
i per i rapporti sindacali, Emi- | 
I que De La Mata: «Le coni : 
i mi—noni operaie potranno e.-, j 
! -sere legalizzate », ha deto il ! 

I ministro, che ha aggiunto ; : 
i « E--.se sono una centrale sin- I 
1 dacale cui appartengono ì la 
ì voratori iscritti al Partito co 
, niunista e altri non iscritti ad 
| alcun partito, ma non vedo al 
j cun inconveniente per lcgah/.-
| zarle, indipendentemente da , 
• ciò che avvenga con il Par 

tuo comunista >-. A proposi- j 
to dei rapporti delle org ini,-: , 
za ioni sindacali spagnola con ' 
centrali sindacali straniere j 
De La Mata ha detto che ! 
« non deve destare meraviglia i 
il tatto che movimenti di clas ; 
se trovino all'estero altri mo ! 
vanenti con cui ritengono di ' 
identificarsi ». 

Le autorità continuano co i 
munque, sia pure contradd.t- \ 
toriamente, nella loro politi i 
ui di repressione anticomum- j 
sta. Il giornale El Pais an | 
nuncia stamane l'arresto di | 
85 persone, per la maggior 
parte attivisti comunisti, che ' 
avemno distribuito materiale j 
di propaganda del loro par | 

ta nei pressi dell 'aeiopono in- ] tito. Altre IT persone sono . 
ternazionale della città. Di- i Imito in carcere per aver di : 
ciotto persone sono rimaste ! stribuito volantini nei quali i ' 
leggermente ferite e i danni j cittadini venivano esortati a i 
ammonta'1 '1 a circa un milio- • non partecipare al prossimo > 
ne di dollari , r ì referendum 

Per Zaccagnmi e P.ccoli è uno sciagurato. Per 
molti milanesi è invece uno con la grinta. 
Ma chi e questo Mass ino D? Carolis clic sta 
dando la scalata alla DC? Chi rappresenta? 
Dove vuole a:r.\ ire? K' credibile come profeta 
della nuova destra? 

QUANDO IN!ZIA LA ViTA ? 
Aborto si. aborto no. Ma quando incomincia la 
vita? Un vescovo ha proposto di discuterne, 
*< Panni t in i» ha raccolta l'invito E in un dibat
tito ha messo a confronto il vescovo, un embrio
logo, un f.s oiogo e un genetista. 

COMUNISMO E LIBERTA' 
E' un comunista. Canta in nome di Marx. 
Amai.ia Herlmt.iier. D. capitalismi non vuole 
.-aprane. Eppure, la Gernian.i est lo ha cac
cialo. In quale .-oclal'Miu crede W'j'.t Biennali? 
Perche fa p u u a a un g .m/no comunista? Lo 
-i*c;< la. -U'i-o :n iri' 'ii:-'i\ sta 

Panorama 
PW2 

Esplosione in 
base aerea USA 

nella RFT 
FRANCO FORTE. 21 

Un'esplosione le cui cause 
sono ancora sconosciute ed 
alla quale ha fatto seguito 
un incendio ha completamen
te distrutto oggi il circolo uf
ficiali della base aerea ame
ricana di Francoforte, situa-

Questo sera a Carosello 
con Fianco Franchi 

siride, si ride, si ride! 

si rafie, si rade, si rade! 
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